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NAPOLI POSILIPO 


cadere di una bella giornata , in compagnia di. 
pochi amici desiderosi di verificare con i propri occhi quan- 
to di meraviglioso dicesi della costruzione di una nuova, 
strada e dello scavo di un’ antica grotta sul promontorio; 
detto di Coroglio. , lasciando- sempre da un lato le amiche 
Sponde di MergeUina rallegrate dalla più fervida gioja , e. 
dall’ altro magnifiche e deliziose case di campagna , giun- 
gemmo piacevolmente sulla collina di Posilipo. . . 

Posilipo 1 amenissimo colle della incantala Napoli. 1 Ro- 
mani trovarono in le il luogo degno delle loro ville e dei 
loro piaceri , ed eri 1’ asilo delle grandi meditazioni e del- 
1’ amore sventurato. Superbi e fastosi vi aveano fino un pic- 
colo teatro , di cui osservansene le vestigia a pochi passi 
dalla nuova strada. Virgilio vi venne anch’ esso , evi leg- 
geva le sue più belle egloghe. Pollione e Lucullo vi si 
distinsero fra tutti per la vastità e magnificenza delle loro 
fabbriche. Il tempo distruttore degli, uomini e delle cose 
non ha potuto disperderne gli avanzi. La fama della villa 
di Pollione oggi Marechiano , e quella di Lucullo delta 
scuola di Virgilio alto presso noi ancora risuona — Qual se- 
colo! quali uomini I 

Posilipo ! tu formi eziandio le delizie dei moderni tuoi 
abitatori. I Napolitani contrastansi il tuo suolo palmo a pal- 
mo per formarne luoghi piacevoli e ridenti. Fioriti giardini, 
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amcni'sime ville, magnifici palagi e molli abitazioni di riposo, 
tutto concorre a renderti un luogo magico ed incantevo- 
le. Ad ammirare e pascer lo sguardo di cosiffatte delizie , 
bello saria il percorrere da prima la riviera di Chiaja va- 
ga e piacevole ; inoltrarsi per quella di Mcrgellina conti- 
nuala dalla strada nuova di Posilipo , ove tutto è brio ed 
incanto ; voltare a manca per lo promontorio di Goroglio 
ora trapassando vigne e ville , or costeggiando la riva del 
mare ; scendere quindi sulla pianura dei Bagnoli , vagan- 
do per i fronzuti pioppi che la fiancheggiano; e finalmen- 
te spaziar sotto le oscure e tetre volte della grotta di Poz- 
zuoli , ove tutto s’annienta allo sguardo, e dove ogni cuo- 
re sensibile scnlcsi da temenza e sltipor compreso , pas- 
sando in un baleno dalla luce al bujo , per ritornare a 
Chiaja d'onde s’ era fatto capo (i). Quale varietà d’ ima- 
gini , quali idee soavissime , quai sensi di ammirazione di 
contento e di sorpresa non risvegliano nello spirito colali 
luoghi ? ... O tu , che t’ inoltri per la veneranda terra di 
Posilipo , sai tu che ogni granello che di essa calpesti, cal- 
pesti una memoria ; e che dovunque t’ aggiri , sei cinto 
dalle ombre dei più potenti e superbi Romani ?... e tale 
è appunto la passeggiata che va a compirsi. Un solo trat- 
to di strada mancava , e tale tratto grandioso e magnifico 
come il silo lo richiedeva , (2) meritò la particolare ap- 

(1) Una tal passeggiata nel 1826 fu ultimata dai Tedeschi, 
die stanziavano in Napoli , per mezzo di quel tratto che Rampe 
di Coroglio s’ appellano , aprendo una gola nel detto monte di 
Coroglio , e scendendo ripidamente per le cennate rampe : la le- 
traginc però del tratto incassato , e la spaventevole vista del mal 
sicuro monte , che minaccioso pare ad ogni istante opporsi a 
passo , la rendono assai inferiore a quella che va a costruirsi ; 
chè 1’ amenità del silo, la dolce inclinazione, la svariata moltipli- 
cità delle scene che presenlansi , c la somma sicurezza la fanno 
troppo ricercala c dilettevole. 

(2) Con rescritto per lo Reali Finanze del 27 Luglio j 838 
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provnzione di Sua Maestà , che in compagnia dell’ Augu- 
sta Consorte si compiacque percorrerlo tutto , il 3 genua- 
jo e ’l 26 fcbbrajo,si che ne ordinò subito il modello (1) 
in cui r arte contrasta con la romana grandezza. Così non 
si è più costretto batter la stessa strada di ritorno , ma 
congiungonsi i due lati già descritti , sia quello di Mergel- 
lina , sia quello dei Bagnoli , e girasi iulorno intorno il 
promontorio di Coroglio. Il tratto adunque in costruzione 
comincia dalla piazzetta avanti la traversa del Vomero, in 
continuazione della strada nuova di Posilipo , discende per 
la parte sud- est di Coroglio , e va ad uscire sulla pianu- 
ra dei Bagnoli ; attraversando in sul suo bel principio gra- 
ziosi giardini coverti di fiorie di fruita, sopraslando quin- 
di a due ripidi e scoscesi valloni per due altissimi e su- 
perbi ponti di fabbrica , (2) e sboccando finalmente sulla 
riva del mare guardandolo per giri molli e voluttuosi , e 
soprastandogli per 36 o palmi , (dal qual piano insensibil- 
mente discende al 4 per cento) sarà a guisa di una co- 

Sua Maestà si compiacque ordinar la costruzione della nuova 
strada, e nel giorno 3 Ottobre 1839 fu mandata a fine la traccia 
lunga un miglio c mezzo. Per chi conosce quai precipizi slan di 
sotto alla strada , audacissima dovrà sembrare l’ idea di colui , 
che nello stesso giorno vi passò con un carrozzino , dopo aver 
fatto libazione a Bacco : non mancandovi tuttodì dei forestieri , 
che percorronla a cavallo. 

(1) Questo tratto è lungo non meno di palmi 200. 

(2) Questi ponti secondo i nitidi ed elegantissimi disegni pre- 
sentati a S. M. aicerto sono grandiosi e magnifici , si per le mas- 
se , che per lo singoiar carattere : il primo sul vallone cosi 
detto della Gajola sarà lungo palmi 0011 > muri d’ accompa- 
gnamento , e alto lony il secondo sul vallone detto dei Lampi 
sarà come l’altro lungo a4o , e alto 60 ,• ambedue larghi con i 
laterali marciapiedi palmi 4i, ambedue a tre archi a pieno cen- 
tro , descritti i primi con raggio di palmi 60 , i secondi di 3o; 
dei quali lavori non mancherà il sig, Ingegnere farci dono di 
una distinta relazione. 

* 
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roaa clic ne cingerà la velia , o come una catena clic i! 
colle a Napoli avvincerà. Qual gusto ! qual magnificenza! 
rimontasi al secolo tli Augusto e di Pericle. 

Noi provammo un piacere indicibile nell’ osservare il 
tratto, che servir deve di modello al resto della strada: (i) 
coneiosiacchè il caposlrada di brecciame a due pendenze , 
largo palmi 2,| , contenuto tra due pialletti laterali di ba- 
soli per lo scolo delle acque , c ascuno di palmi due e 
mezzo, è sì leggiadro che rassomiglia più al pavimento 
di una galleria , che a quello di una pubblica strada. Gi- 
rando lo sguardo , avevamo a destra i monti di tufo e di 
tasso soprastanti , rotti a scaglioni , e frastagliali nella su- 
perficie da erbe serpeggianti e cadenti , che con bello stu- 
dio piantate sul margine di essi , vanno a fare un bizzarro 
contrasto colle giallognole venature del masso, sì che tu U 
diresti essere incrostature di alabastro : ( 2 ) a sinistra per 
mi parapetto di gentilissima forma di tufo rivestilo in am- 
bedue le facce da mattoni di grossa dimensione, largo pal- 
mi due , alto tre e mezzo , coronato da un passamano di 
pictrarsa , i di cui pezzi nascostamente congiungeudosi l’un 
all’ altro per maschi e remine alzansi per un’ oncia sulle 

(>) Questo stesso trotto per la sua eleganza 0 venustà ha me- 
ritato la particolare c distinta approvazione di Sua Maestà. 

(e) Questa descrizione non è esaggerala, ma vera c reale. Sor- 
prendente c terribile insieme è 1’ osservare il taglio dei monti al- 
tissimi , intorno ni quali gira la strada , da non potersi imagi - 
nare finche lo sguardo non rosta appagato : c più sorprendente 
è aurora scorgere intorno intorno detti monti i pochi avanzi dcl- 
1’ angustissimo sentiero tagliato alla meglio a guisa di scalcila , 
sulla quale si è esposto a grave e sommo rischio il Sig. In- 
gegnere per eseguirvi le delicatissime operazioni geodetiche , e 
progettar la grand’ opra , che tanto è piaciuta alla? Maestà di N. 
S. ed agli amatori delle belle arti , opera fatta credibile , or so- 
lamente che quasi è compiuta , impresa romana , se non è più 
elio romano 1’ eseguire in breve tratto ili tempo quello che il va- 
sto intervallo dei precedenti secoli ha rifuggilo di sperimentare. 
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sottoposte facce ; e per un marciapiede largo palmi 4* di 
cui il piano coverto di laglime , c chiuso da lastroni ba- 
saltici messi in coltello e grossi mezzo palmo , rasentava- 
mo sempre la riva del mare il più placido e cheto. Su di 
una delle non poche logge , che forse in ogni giro ador- 
neranno la strada , noi sostammo alquanto. Quale spetta- 
colo 1 qual vista ! quai luoghi! Ecco , io dicea preso da 
meraviglia insieme e da insolito contento , ecco i due gol- 
fi gareggiar tra loro, i lidi visitali da Ulisse, da Enea. II 
genio di Virgilio e di Omero vi si raggira tuttora. Pali- 
nuro , i sassi delle Sirene e Gaeta conservano ancora i 
loro nomi , quasi per segnare in una medesima linea le 
sventure di quegli Eroi , le loro perdite e le loro lacrime. 
Colà è il rivale dell’ Etna , il prepotente Vesuvio con le 
sue vittime giacenti al suolo Stabia Ercolano Pompei. Ec- 
co lo ’nferno , 1’ Acheronte , lo Slige ed i campi , ove a- 
manti infelici erano in preda ad un eterno dolore. Esse si 
raggirano piangenti e sconsolale intorno ai confìni degli Eli- 
si senza potervi mai penetrare. Ecco P isola di Circe, Ni- 
sida , Cuina , Baja , Miscuo antico e ’l moderno Miscno 
col suo porlo Romano , Ischia , Procida , i monti vulca- 
nici della Solfatara. Più da presso spiegansi i campi Fle- 
grei , 1’ antro della Sibilla gli avanzi delle Regge dei Ce- 
sari , il Sepolcro di Agrippina , il ponte detto di Calicoli, 
Pozzuoli (i)... Il sole che con estrema lentezza tramontava, 
come per dimostrarci il suo dolore ucli’ abbandonare que- 
sta terra diletta , venne a scuoterci dalla contemplazione 
di questo quadro incantatore. Salutammo le beate spiagge 


(i) Akbìam taciuto altri luoghi che presentami allo spettatore 
in qualsivoglia punto della stessa strada collocato , trovandosene 
una diffusa descrizione nella preziosa opera del Sig. Canonico de 
Jorio, Napoli e contorni ; ma non abbiamo voluto omettere la sor- 
presa che ingenerasi in ogni cuore nel veder da questo punto il 
maestoso tramonto e ’l nascere del sole. 
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e saspirando ci allontanammo pochi passi por visitar la 
Grotta , che scavavasi hingo la strada sudctta. 

Posilipo ! delizia della beata Napoli. Le bellezze di cui 
à preferenza di ogni altra terra la Natura ti ha fatto dono 
è che tu sorridendo mostri all’ attonito straniero , oh quan- 
to elle mai sono inferiori a quelle che tuttora tieni cela- 
re. La grotta di Seiano , che per nulla via da noi couo- 
s elevasi , se non per un barlume lasciatoci da Capaccio o 
dal gran l'ontano ( 1 ) che chiamatila Cnjpta Sejani , 
dove la sua novella vita ad un accidente tanto raro , quan- 
to raro è il vedere mi Monarca scendere dal Regai Seg- 
gio , e piacevolmente favellare con uno dei suoi infimi 
vassalli *, ina che pure strappa dal labbro un accento di 
compiacenza , sforza I’ occhio ad una lacrima di tenerez- 
za. Correva il 5 Maggio di questo anno , e mentre Sua 
Maestà per la terza volta percorreva la traccia della nuo- 
va strada , osservandone il modello quasi a fine , Miche- 
le ( ragazzo di quei luoghi conoscitore profondissimo, per- 
chè in qtici luoghi abitante ) volendo far cosa grata al 
Re , entra per uno dei cunicoli della grolla , ed esce allo 
improviso dalla bocca sul vallone. Fu allora che Sua Mae- 
stà volle sapere dall’ Ingegnere , come Michele avesselo 
preceduto per quel tenebroso tratto ; su di che avendo in- 
teso esser quello parte di un’ antica grotta , avanzo della 
Romana potenza , e da cui era testé uscito lo stesso Inge- 
gnere , ad onta del gran volume di polvere che ingoi». 


(i )Ecco le parole dei due citati scrittori oExtat altera etiam Crip- 
5 la , quac Sejani dicitur , qua parte Pausylipus mons in ma- 
> rè protemNirr , cujus transitus ob ruinas impeditus est > Pon 
tanus de magnificcntia cap : ia. j Aliano in Pausylipo Sejani 
» Cryptain romnicinorat , ( Pontamis ) in ea parte qua mons in 
i malto protcmlitur , quam ruptum casus occuparnnt. Os eryptae 
» certritur , a<l quam non patet accessus » Capacius liistoria Nc- 
apolitana pag: 586 . Ncapoli 1607. 
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brava la bocca fino alla cima , la di cui altezza vedesi ora 
notata da una bianca linea , disdegnoso di ogni ostacolo di 
ogni difficoltà , al fioco lume di una debolissima luce, qua- 
si brancolando volle penetrarvi: (i) e fu allora che ammi- 
randone la grandezza e la struttura, per un tratto di Sovra- 
na particolare clemenza ne ordinò tantosto il totale sgom- 
bramento , e degnossi nominar il Sig. Ingegnere a Diret- 
tore dello scavo ( 2 ). Così essa da una mano Reale è sta- 
ta tratta dalla polvere e dall’ obblio sotto cui era sepolta, 
e scossa dal lunghissimo sonno di morte in cui giaceva; e 
videsi rinnovellato un fatto poco dissimile , quando nel i5o3 
altro Sovrano dava improvise e generose ordinazioni 

onde s’ estolle 

Il miraeoi dell’ arte in Valicano (3). 

Monarca delle Due Sicilie 1 Napoli ampliata , abbellita, 
ristaurnta , è gran tempo che chiamati Padre della Patria. 
I pubblici edifizi costruiti , le strade aperte, i ponti innal- 
zali , le fabbriche di lusso e di ornamento erette, le scien- 
ze animate , le arti protette , sono altrettante voci che ri- 
spondono a coro : per esse gli abitanti del fertilissimo Re- 
gno Ti hanno eretta una lapide di eterna riconoscenza as- 
sai più perenne del bronzo e del marmo , perchè scolpila 
nei loro cuori .• per esse , qual novello Augusto , ben puoi 


(i) Trovossi in quel frangente imbarazzatissimo il Sig. Inge- 
gnere , che nulla prevedendo , aveva con sè appena una picco- 
lissima lanterna insufficiente assai per quelle polverose c bujc 
volte. 

(a) Possiamo affermare senza mentire che questa grotta forma 
l’ oggetto di particolar compiacenza di Sua Maestà , clic spes- 
so spesso nc osserva i rapidi avanzamenti sopra luogo , effetto 
unicamente della premura che la sovrana presenza provoca a gran 
forza nella niente dell’ Ingegnere , e nel cuore dell’ immenso stuo- 
lo di operai. 

(3) Algarolti — Poesie. 
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nfiVrmare , com' egli di Rouia , averla trovata di creta 
e lasciatala di viavai» (i). 

. La famosa grotta di Sciano ha principia nel vallone del- 
lo della Lajola , e propriamente secondo Capaccio e Poti* 
tano ii» quella parte del monte Posilipo , che stende- 
si a mare , e che dovrebbe per giuste congbietture sboc- 
care sulla piauura dei Daglieli (a). Pria di entrarvi ad e- 
samiuarla cogliemmo dei fiori , e riverenti li spargemmo 
sui sepolcri che ne fiancheggiano 1’ ingresso , invitando lo 
ombre degli Eroi che vi riposano a prender parte della 
nostra gioja e del nostro delirio* Sulla sua soglia nolansi 
due pezzi di travertino incastrali nel suolo c nelle pareti, 
ed un pezzo di piperno da servir di battente piantato an- 
cora nella metà del snolo , ciocché ci fece supporre aver- 
vi dovuto essere una porta (3).. Supcriore d’ assai alla no- 
ta grotta di Pozzuoli in lunghezza , la è ancora nella for* 
ma da per lutto regolale ed a tutto sesto, se non che il 
nudo pavimento sensibilmente inclina verso la parte dei 
Paglioli , quando viceversa quello della prima è quasi a li- 
vello: ma nou fia inutile scendere ad un peculiare dettaglio, 
K primamente la sua pendenza è tra il 5 al 6, e la se- 
zione massima all’ingresso è larga palmi rg, alta 33, la mi- 

fi ) Se debole è la nostra voce , essa è sincera ; chè 

inganno o frode 

Cader non può su volontaria lode. — - Corretti. Poesie. 

(a) La sua lunghezza, seguendo sempre la direzione del trat- 
te sgombrato , presuntesi di palmi 3-zao , siccome risulta dalla 
pianta generale del promontorio di Coroglio levata dal sig. In- 
gegnere per la costruzione della connata nuova strada , e quindi 
supcriore alla Grotta di Pozzuoli ( che secondo Giustiniani é di 
palmi 2 G 0 G ) in palmi 5<j4 ed allora il suo sbocco verso i Bagnoli 
uscirà poco in qua del Ponte della Bonifica , ossia sul principio 
deila nuova strada da questa parte — ma nulla di certo. 

(3) Tutti questi pezzi consuonano colf epoca delle fabbriche 
di cui saremo per parlare nella noia seguente, c che sembra con- 
fer.i.ino le nostre conghicllure. 
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nima è larga 16 e mezzo, ed alta 17 ed un quarto, varian- 
do ogni altra sezione sempre tra questi limiti. Essa grotta 
dislinguesi in tre tratti , il primo incavato nel tufo , il se- 
condo nel tasso , ed il terzo novellamente nel tufo. Di que- 
sti il secondo tratto è rivestito in gran parte con fabbriche 
reticolari ; delle quali alcune erano già crollate pria che 
si fosse messa mano allo scavo , altre offrono varie le- 
sioni , e le rimanenti appariscono in istato passabile (1) ... 
e qui rifugge 1’ animo in pensare all'orribile catastrofe che 
potea avvenire al Sig. Ingegnere . . . rifugge 1 ’ animo e 
gelasi nelle vene il sangue , allorché alla mente richiama- 
si la funesta notte del io giugno , in cui all’ improviso e 
con orrendo rimbombo crollò una porzione di fabbriche di 
rivestimento seco trasciuando a rovinoso precipizio gran par- 
te di tasso soprastante: (a) chè quelle fabbriche di rivesti- 
mento hanno dimensioni tanto scarse da non potersi chia- 
mare opere di sostegno , sì che la cima della volta è forse 
meno di un palino , ed i muri laterali appena di un pal- 
mo e mezzo. Da qui nasce , che essendo la larghezza del- 
la grotta compresa tra palmi 17 e 19 , le dette fabbriche 
debbono riguardarsi come pure opere di rivestimento e nul- 

(1) Di queste ultime una porzione di tufo è dt data assai po- 
steriore alte reticolari. Più , sotto la volta naturale del tasso ri- 
masta scoverta e staccata dall’artefatta crollata per la terribile 
frana, che ora imprendesi a scavare , osservasi notato in cattive 
cifie — 1074 — QUI — con altre lettere assai sconnesse e mal fatto 
difficili a leggersi per la pericolosa situazione. Che dobbiam sup- 
porre , se non che questa frana avvenne nel 1 074, 0 che almeno 
in quell’ anno serviva di passaggio fino a quel punto , rimasto 
poi impedito, c che i posteri notarono ? 

(9) Miserando dovea essere il caso e lacrimevole , giacché in 
quella sera appunto il Sig. Ingegnere colla turba degli operai 
tratlennesi fino alle ore due della notte appoggialo ad un trave 
al di là di essa , e poco prima che crollasse : sicché sarebbe ri- 
masto fra la nuova e la vecchia frana , esposto ad irreparabile 
perdila. 


Digitized by Google 



+ 16 + 

la più : epperò rimangon salde , finché la coesione del las- 
so non le fa soggiacere a veruna pressione ; e viceversa 
rovinano , quando qualche pezzo di tasso slegandosi dalla 
intera massa , comincia a riposare su quelle fabbriche in- 
sufficienti assai a sorreggerlo. Terrore e meraviglia adun- 
que ingenerasi nell’ animo di qualunque facciasi ad osser- 
vare la puntellatura di uou meno che cinque frane avve- 
nute ; delle quali la prima è lunga palmi 26 , ed a cui 
malica parte delia volta ; la seconda lunga 27 , cui man- 
cando la volta e i muri laterali , questi si souo tosto co- 
struiti , e si è puntellata l’irregolare volta di tasso; la ter- 
za è lunga palmi 52 , con la quarta 37 e mezzo , e 1 ' ul- 
tima 33 , alle quali caddero le volle ed i muri dalla par- 
te del mare con molto tasso , onde in quel punto è rima- 
sta ingrandita l’altezza della grotta. Forte, robusta gigan- 
tesca è la puntellatura di queste ultime tre frane , neces- 
sarissima a poter progredire allo scavo del gran volume di 
materiali d’ ingombramento accumulati in parte dalle lave 
discendenti dal sopraposto monte , ed in parte provenienti 
dai crolli delle fabbriebe già connate (1). Si sono costrui- 
ti da prima i muri crollati , e su di essi son situali (re or- 
dini di puntellatura per sostener la volta irregolare di tas- 
so : in essi con sorpresa e piacere tu vedi puntelli quasi 
verticali , puntelli inclinati dalla parte del mare , puntelli 
inclinati dalla parte del monte ; quindi un tavolato inchio- 
dalo su questo terzo ordine di puntellatura , che formando 

(1) Onde comprendano in parte coloro , che non hanno il co- 
modo di visitarla , qual volume immenso di materiali debbasi sca- 
vare , basterà 1* accennare , che tanta polvere si è sgombrata dal 
secondo al terzo cunicolo , ebe si è innalzata dal mare , in cui 
(i è gettata, sino al livello del secondo cunicolo come una piaz- 
zetta , dalla quale per alcuni viottoli ora formati asccndcsi alla 
traccia della nuova strada , e discendesi fino al mare per attin- 
ger acqua dolce da un pozzetto colà fatto , che Cala dei trenta 
remi si chiama. 
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un piano inclinato verso il mare , serve a render incolumi 
gli operai da qualunque sciagura , sorretto da sollocavalii 
fermi sul pavimento della grolla; uà ciò fia lutto ; che ol- 
tre il muro nuovo e ’1 vecchio , tu vedi un ordine di tra- 
vi orizzontali , e tavoloni verticali , per sostenere gli estre- 
mi dei travi , un ordine di puntelli inclinali per sostenere 
la cima del muro antico poggiati sul pavimento della grot- 
ta ; onde sian saldi ed immobili tutti questi pezzi , essi sono 
collegati da non pochi secondari : ma lungo saria il descri- 
verli lutti (i). Sembra ripetuta in piccolo l’enorme tra- 
vatura per 1’ immensa e colossale volta dell’ incendiata Ba- 
silica di S. Paolo a Roma. Onore al Sig. Ambrogio Men- 
dia Ingegnere Direttore dello scavo e della costruzione del- 
la strada sudelta. . . Onore tre e quattro volle al dottissi- 
mo Corpo degl’ Ingegneri delle acque e strade cui appar- 
tiene ... (a) 

Ad illuminare la grotta , ed a rinnovar l’aria che vi sta 
rinchiusa , osservansi vari cunicoli orizzontali quasi a squa- 

(1) Lunga e tediosa sarebbe stata la descrizione, ma merita 
di essere osservata a preferenza di ogni altra cosa la puntellatu- 
ra della terza frana , ebe di volo abbiamo toccata : come pure il 
maraviglioso pìccolo tunnel lungo cento palmi e più con sommo 
giudizio ed arte tagliato sotto l’ultima frana trovata, che porta 
al di là di essa : su di che replichiamo le preghiere al Sig. In- 
gegnere , onde ce ne tenga a giorno con una dettagliata rela- 
zione. 

(2) Qui meritano giuste c dovute lodi il Sig. Afan de u Rivera 
Direttor Generale delle Acque e Strade principale ornamento dello 
stesso corpo , delle arti belle caldissimo proteggilore, c già chiaro 
nella republica delle lettere per non poche sue eruditissime opere fra 
le quali con piacere nominiamo il Nuovo Sistema dipesi e misu- 
re : nonché S. E. il Sig. Marchese D’ Andrea Ministro delle 
Reali Finanze , che nulla pietra ha rimasta intentala onde la Re- 
ale opera a passi di gigante progredisse : e già i rapidi effetti 
annunziano la efficacia dei mezzi , e la pubblica approvazione sarà 
corona di tanta impresa. 
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(Ira con l’ andamento della galleria ed a livello del pavi- 
mento di essa. Tre sono del lutto scoverli ; il primo inca- 
vato nel tufo , distante dalla bocca della grotta palmi 2Ì>o, 
è lungo i5i, largo dalla parte della stessa grotta 6 ed un 
quarto , e allo 10 e mezzo. Da questo cunicolo sino al prin- 
cipio delle fabbriche o del tasso percorronsi palmi 320. Il 
secondo incavalo nel tasso, lungi dal principio delle fab- 
briche palmi 84 , è lungo 108, largo come sopra 6 ed un 
quarto , alto 10; e fu per questo cunicolo che entrò Mi- 
chele. Finalmente da questo cunicolo scorronsi palmi 462 
ed arrivasi al terzo incavato nel tasso , lungo palmi 740, 
largo come sopra S , alto 8 (1). Dopo questo cunicolo veg- 
gonsi sgombrati altri palmi 84, 0 da questo punto seguita lo 
Scavo (2). Facciam dei voti perchè presto venga al desideralo 
fine: per essa, allontanandoci dalla passeggiata descritta po- 
tremo con più brevità percorrere il capo di Coroglio, discen- 
dendo dalla nuova strada di Posilipo per le rampe di esso 
che mercè le paternali cure del nostro Gemenlissimo So- 
vrano saranno tosto tornate in meglio, salendo quindi per 
la nuova strada in costruzione , e trapassando la Grolla di 
Seiano , purché sbocchi dove supponesi , ritorneremo là 
d' onde ci eravamo mossi. Quali scene svariate , quali sen- 
sazioni dolcissime , quali nuove maraviglie s’ avvicendano! 

(1) Questo terzo cunicolo scoverto fortuitamente ora si osserva 
non quale fu scavato , ma mutato c corretto , e speriamo che 
si possano conoscere in fine le cause innocenti di un caso tanto 
nuovo ; citò essendo sotto al livello del pavimento della grotta , 
e interamente tortuoso , nè luce nè aria le dava ; epperò quel 
che era volta ora è divenuto pavimento di esso , il suo sbocco 
nella galleria si è guernito di archivolto in fabbrica sostenuto da 
corrispondenti piedritti , e torcendo alquanto a destra , par che 
ora adempia meglio a quell' ufficio cui era stalo destinato. 

(2) Finora veggonsi sgombrali 1200 palmi, e notasi il suo 
andamento formare insensibilmente a destra come un gomito, se- 
guitando tuttora la parte di tasso. 
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e ora staremo a livello del mare, clie placidamente e che- 
to cheto lambisce la pianura dei Bagnoli ; e ora lo guar- 
deremo da una smisurata altezza d’ in su la strada nuova, 
ed un brivido ci correrà per 1' ossa alla spaventosa vista 
dei precipizi sottostanti; e ora lutto sparirà nel nulla della 
profonda cd eterna notte della Grotta ; e ora ci trovere- 
mo sotto un ciclo puro sereno azzurro, sotto il bel Cielo 
d’ Italia ! 

Tre monete ritrovate una di Nerva Trajano, la seconda 
di Vespasiano e l’altra di Cesare (i) oltre ai lauti argomenti 
confermano le nostre congbielture esser essa opera degli An- 
tichi Romani. Alcuni atlribuisconla a Cocccjo Architetto del 
Tempio di Pozzuoli; il certo è, c l’abbiamo dal Galanti nella 
6ua opera Napoli e Contorni , che essa è posteriore alla 
Grotta di Pozzuoli anteriore assai a Lucullo( 2 ). Il Chiarissi- 
mo signor Canonico De Jorio lume sempre vivo delle Napoli- 
tane antichità e per i di cui preziosi giorni ogni amato- 
re delle patrie cose dee formar dei fervidi voli, c Avvi in 
» questo sito (così si esprime nel suo Appendice alla Guida 
di Pozzuoli e Contorni parlando della Gajola o Scuola 
di Virgilio ) un altro magnifico monumento ( parlo della 
» grotta delta di Seano o Sevaja dai coloni del luogo ). 
» Essa è un sotterraneo che in molto somiglia alla nostra 
# Grotta di Pozzuoli avendo anche 1’ ingresso che guarda 
» il Vesuvio ; ed il suo sbocco sicuramente deve essere 
s dalla parte dei Bagnoli. Nella interessantissima pianta 
» di Napoli detta del Duca di Noja ( perchè da questo 
» diretta) ordinata da Carlo III. e pubblicala dal suo au- 


(ì) Unitamente a queste tre monete , furono trovate quattro 
lucerne romano , ed un amuleto rotto nelle gambe , allo un pol- 
lice circa, dei quali oggetti e degli altri che in seguito si potran 
trovare, speriamo a miglior tempo distinti e ben eseguiti disegni. 

(a) > Ali! Coccejo Puleolani templi Architccto adscribunt s. 
Capaccio nel citato luogo. 


Digitized by Google 



+ 20 * 

s gusto figlio Ferdinando I. vi è fedelmente segnala. Nel 
xi 826 ad occasione del proseguimento della slrada nuo- 
» va di Posilipo per la parte dei Bagnoli , alcuni ufficiali 
» Tedeschi per loro particolare curiosità non solo vi s’in- 
» Irodusscro fiu dove era Irafficabile , ma anche a proprie 
* spese ne vuotarono' un altro buon tratto. Questo si po- 
» te eseguire pel comodo dei due spiragli laterali , che 
71 spuntano verso il mare, e che diedero bastante corrente 
x di aria ai lavoratori ; ma essendosi avanzati più iu den- 
» tro, dove la grotta diverge verso la dritta per andare a 
» terminare nella parte più stretta della collina, l’aria co- 
» minciò a mancare , o come altri dicono v’ incontrarono 
x una mofela , e furono forzati ad abbandonare il lavoro. 
» Oltre a ciò 1 ’ intrapresa sarebbe stata di niuna utili- 
» là , e perciò il nostro Sovrano non ha credulo prose- 
f guirla » (1). 


( 1 ) Ben s’apponeva il signor Canonico De Jorio, ma ora siamo al 
i84o, e grazie al nostro Munificentissimo Sovrano diedi continuo 
veglia alla felicità, de’ suoi popoli , i tempi posson dirsi del tutto 
cambiali : in fatti la savia determinazione della nuova strada di 
cui percorremmo la traccia, e per la quale si avrà facile accesso ro- 
tabile nella maestosa Grotta, la risoluzione magnanima di bonifi- 
care l’ immense terrò palustri dal mortifero Lago d’ Agnano fino 
al diquà e al di là della foce del Volturno , la paterna cura d 
render salubri quei luoghi incantati della celebrata region bru- 
ciata col fine di stabilirci delle Colonie atte assai a far rifiorire il 
magnifico Porto della vicina Nisita, son tante potenti ragioni che 
onorando il secolo brillante dell’Augusto Nostro Sovrano, renderan- 
no ricercata la novella deliziosissima strada, necessaria la magni- 
fica Grotta , e cresceranno a mille doppi quei luoghi che la sop- 
pressione del pestifero Agnano renderà fertili nel suolo , salubri 
nelfatmosfera. Che st.che allora non più vedransi sterili e desola- 
te quelle fertili campagne , spopolato ogni abituro , deserti i luo- 
ghi magici elio dall’ ameno colle di Posilipo menano fino alla ri- 
dente vetta dei Camaldoli. Epperò il disseccamento di questo po- 
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» Sull’autore e sull’ oggetto di questo cammino sotterra* 
» neo eccovi le mie congetture. Nell’ estremità della punta 

1 di Posilipo, dove esiste la grotta di cui parliamo, eravi la 

2 Villa Napoletana di Lucullo , c poco distante quella di 
» Pollionc oltre a non poche altre di cui vi sono rimasti 
a i soli ruderi. Or in quei tempi per andare dalla punta 
a di Posilipo a Pozzuoli non vi esisteva alcuna strada parli- 
a colare, e quindi bisognava avvalersi di quella che da Nu- 
li poli couduccva a Pozzuoli. Tra queste due Città non era- 

tenie nemico darebbe ut pubblico Erario una bene sterminata c 
fruttifera terra , renderebbe grata c meno penosa la vita a’ Colo- 
ni e a q uh ni' altri presceglierebbero quelle terre beate , soltrar- 
rebbonsi i proprietari dall’ ingiusto monopolio di pochi coloni clic 
quasi per privilegio par clic eoli debban vivere, c moltipliche- 
rebbesi il prezzo delle ricche derrate : onde a ragione lutti i pro- 
prietari di quelle contrade a gara fan voti perché 1’ alta Sapien- 
za e la generosità di sua Maestà dalle sponde del Volturilo rivol- 
ga le sue paternali c bciiciichc cure verso questo terre d’ incan- 
to c di diletto , torni in meglio la loro posizione e li sottragga 
da sì polente avversario , non punto lontani dal concorrervi con 
delti c con falli. Quanto è in essi ardente il desiderio del lor 
vantaggio c di quello aucora della patria per veder rifioriti c a 
nuova vita donati sili che unqua non videro salubrità di aria , 
feracità di suolo e sorriso di natura , c che mostrano ad ogni passo 
indizi superbi della romana \ attenuti il clic segnerà con gloriosi ca- 
ratteri una delle più belle pagintncgli annali delle due Siciliee di 
FERDINANDO SECONDO,c farà onore alflllustre Corpo di Acque 
c Strade. Sicché crediamo di non andar errali se a vista di tanti ma- 
nifesti vantaggi affermiamo un tale scavo non solo utile, ma necessa • 
rio:e mollo più se si vedrà rianimato il più attivo commercio tra l’al- 
to piano di Posilipo o la bassa campagna dei Paglioli c sue adja- 
cenze : che allora le strade tutte sarai! messe tosto u certo e 
frequente ti allico , e fra esse la breve linea della famosa grotta 
di Sejaiio sarà da ognuno in preferenza adottata, tome quella che 
essendo in linea retta unisce i sudclli due importanti punti , e 
per via da ogni intemperie riservata. 
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» vi altra strada rotabile meno dell* Autiniana, e perciò vo- 
lt lendosi dalla punta di Posilipo andare per terra all’ anzi- 
» detta città di Pozzuoli, bisognava che si battesse la Ira- 
ti versante che dalla punta di Posilipo andava ad incon- 
v trare la detta strada Anliniana. Questa traversante dove- 
» va percorrere l’intero piano del colle di Posilipo e quel- 
li lo del Yomero, ed immettendosi nel piano di Antignano 
d doveva imboccare nella strada dello stesso nome facil- 
a mente verso il punto oggi dello le Case Puntellate. Di 
» qua la via Anliniana calava alla pianura di Soccavo ver- 
» so il luogo che chiamasi la Scampìa , ed in seguito do- 
ti po non piccolo tratto giunto al lago di Agnano, prende- 
s va 1* erta salita per ascendere, ma a zic-zac e cosleggian- 
» do il Monte Spina , alla Solfatara; indi con piccola ina 
» breve discesa conduceva a Pozzuoli i. 

i Riflettendo a questo tortuoso giro che Lucullo e gli 
» altri personaggi avrebbero dovuto fare per andare dalle 
» loro ville alla Città di Pozzuoli Baja Miseno ec., e ricor- 
d dandomi delle grandiosità Lucullanc, congetturo che egli 
)> avesse comandalo di forare il Monte di Posilipo direltamen- 
» le dalla sua villa alla spiaggia dei Bagnoli. Con questa 
s iutraprcsa ancorché grandiosa , ma non rara in quei 
* tempi , egli non che gli altri dimoranti nella parte me- 
li ridionalc di quelle vicinanze avevano il vantaggio di giu- 
» gnere direttamente ed in brevissimo tempo dalle loro pos- 
» sessioni alla spiaggia dei Bagnoli ; indi volendo andare 
a per acqua , dopo pochi minuti sarebbero giunti a Nisita 
» o in men di mezz’ora a Pozzuoli. Se per terra , dopo 
» un breve tratto dalla pianura dei Bagnoli immediatamente 
» s’ imboccavano nella via Antiniana nel punto più prossi- 
a ino al Lago di Agnano u. 

» Col mezzo dunque della strada sotterranea, di cui par- 
i liamo , volendo andare a Pozzuoli, Baja ec. risparmiava- 
y> no il lungo e tortuoso giro per la via Anliniana da noi 
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i già descritto. Un tale vantaggia ai certo , per non dire 
» un simile maggior comodo, era piucchè bastante in quei 
i tempi non solo per proggetlare di forare un monte, ma 
» auche di eseguirlo ; ed i coulorni di cui parliamo in 
d questo opuscolo, ce ne dauuo non poche prove » ( 1 ). 

Non essendo nostro divisameuto entrare in un laberinto 
di sottili investigazioni circa di essa dietro 1’ autorità di un 
tanto scrittore , lasciamo volentieri questo largo campo agli 
eruditi Archeologi , e ci reputeremo contenti di averne 
dato un cenno col semplice descriverla , si per appagare 
la saggia curiosità del nostro gentile amico , e si per ren- 
dere un tenue tributo di riconoscenza al Sig. Men Ha, da 
cui ci sono state comunicale con somma cortesia alcune 
uolizie (a). 


(i) Il Signor Canonico De Jorio in altra sua opera Napoli 
e Coniami cosi la descrive in poche parole < Era dessa un pas- 
» saggio sotterraneo dalla punta di Posilipo ai Bagnoli , proba- 
i Miniente praticato da Lucullo per andarvi dalla sua villa ÌVa- 
j poletana). Indicibile era la gioja che provava nel visitarla que- 
sto illustre e venerando scrittore : essa crebbe molto più quando 
trapassando il piccolo tunnel tagliato sotto la sesta frana, da noi 
in altra nota giù connato, c sormontando con minor pericolo la 
settima che sarà traforata da un altro tunnel percorremmo con 
piacere e intera sodisfazionc altro tratto lunghissimo si ben 
conservato da potersi dir del tutto sgombrata la Grotta, essendo 
ormai prossimo a toccarsi il desideratissimo sbocco ai Bagnoli. 

(a) 11 presente cenno potrebbe eziandio servire per dileguare alcu- 
ni errori relativamente allo scavo della grotta , nei quali il francese 
giornalista del Temps dovette per necessità cadere , o per non 
aver visitato i luoghi, o per aver prestato orecchio alle altrui ine- 
satte relazioni : non tralasciando di coglier questa occasione per 
mostrargli tutta la nostra gratitudine, essendo stato il primo che 
in Italia e fuori ne abbia latto parola. 
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